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Oggi in aula alla Camera riprende la battaglia sul provvedimento economico 
: ' . i.ljr» X << 

:PCIe 
• i t . ; J . . . . • ; : i > 

propongono il voto 
Analoghe iniziative annunciate da altri gruppi - Il governo cederà alle pressioni in atto ponendo la questione| di. 
fiducia? •* Spagnoli, Colonna, Rodotà, Minervini motivano l'opposizione all'abuso della decretazione d'urgenza 

ROMA — Da oggi nell'aula di Mon­
tecitorio inizia la fase cruciale della 
battaglia sul decretone economico. 
Dal momento infatti che l'ostinata 
chiusura del governo e della DC ha 
vanificato ogni possibilità di reale 
confronto nelle commissioni finanzià­
rie, k> scontro sì riproporrà in as­
semblea tanto sul metodo quanto sul 
merito del provvedimento. » . 

E quali siano le reali dimensioni 
politiche dello scontro PCI e Sinistra 
indipendente hanno voluto ieri sot­
tolineare con un'iniziativa certamen­
te insolita e per questo tanto più 
significativa: una conferenza-stampa 
dedicata all'illustrazione,, della' pre­
giudiziale di incostituzionalità dèi 
decreto, che i. due gruppi propor­
ranno oggi al voto dell'aula (analo­
ghe iniziative sono preannunciate 
da altri gruppi, tra cui il liberale 
e il radicale). Un voto — c'è su­
bito da aggiungere — che può ac­
quistare una valenza assai rilevante 
se prevalessero le pesanti sollecita­
zioni perché il governo ponga, per­
sino su questo, la questione di fi­
ducia. \ • • 

H punto di partenza è ovviamen­
te la natura stessa dello strumento 

• adottato dal governo per * imporre 
la sua confusa e velleitaria strate­
gia anti-crisi. Ma la forma è anche 
sostanza, hanno sottolineato Ugo 

Spagnoli e Flavio Colonna (PCI). 
Stefano Rodotà « Gustavo Minervi­
ni • '• (Sinistra indipendente) sottoli­
neando come da un lato l'abuso del­
la decretazione d'urgenza stravolga 
ormai sistematicamente i corretti 
rapporti tra Parlamento e governo, 
e come dall'altro lato quasi nulla 
nel pletorico e caotico provvedimen­
to che ha sostituito i precedenti due 
decreti decaduti giustifichi il ricor­
so ad uno strumento cosi eccezionale 
come quello previsto dalla Costitu­
zione solo in precise circostanze. ^ 

In effetti -r ha sottolineato il vice­
presidente : dei deputati comunisti, 
Spagnoli — l'uso spropositato della 
decretazione d'urgenza rappresenta' 
una forzatura istituzionale che non 
riesce a celare le carenze politiche 
del governo e della sua maggioran­
za. E in questo caso poi — ha ag­
giunto Rodotà — determina una for­
te alterazione dei rapporti istituzio­
nali anche per il combinarsi di mol­
ti pericolosi elementi: tra l'altro la 
reiterazione di norme decadute, e 
Il ricorso sistematico alla fiducia per 
evitare sorprese nelle votazioni se­
grete (il segretario repubblicano 
Spadolini ha già sollecitato l'appli­
cazione esasperata della fiducia an­
che nell'ormai imminente battaglia 
parlamentare, a cominciare proprio 
dal voto di questa sera: ciò costi­

tuirebbe una preoccupante esaspera­
zione delle tensioni), ^ - -

Da qui la formulazione (illustrata 
ai giornalisti da Colonna) dei cinque 
punti che sostengono la pregiudizia­
le di costituzionalità a sostegno del­
la richiestetene la Camera non pro­
ceda neppure all'esame del disegno 
di legge di conversione de) decreto: 

O il provvedimento è in molte sue 
parti (tutta la parte della spesa, ma 
anche gran parte della parte sulle 
entrate) privo degli essenziali requi­
siti di necessità e Urgenza richiesti 
dall'art. 77 della Costituzione: que­
ste condizioni configurano là dove-
rosità. e non una mera possibilità, 
di intervenire per decreto anziché 
con lo strumento legislativo ordi­
nario; ?,<-. ;.»•: v i , .. ••: '. -"• : 

O il decreto viola una seconda vol­
ta l'art. 77 della Costituzione dal 
momento che la non conversione del­
le precèdenti .analoghe misure esclu­
de che il governo ne possa varare 
di nuove ma sostanzialmente identi­
che, ih particolare mentre sono an­
cora in vigore i decreti cosi sosti­
tuiti: •'.- ,r 
O varie norme del decreto addirit­
tura dispongono per il passatoi a 
mo' di-sanatoria degli effetti di pre­

cedenti e non ratificate disposizioni, 

espropriando cosi il, Parlamento del 
potere di disciplinare i rapporti giu­
ridici ' sorti sulla base dei decreti 
non convertiti; ^^U <v-4 vr-. V*S 
O; 11 numero delle, disposizioni, (il 
decretone consta di ben novanta ar­
ticoli) e l'eterogeneità delle materie 
comprese ' nel provvedimento sono 
tali da vanificare le possibilità di 
discutere tutto: con calma ed even­
tualmente votare la conversione en­
trò il tassativo tèrmine di sessanta 
giorni: 
O e. infine, singole norme del de­
creto violano vari e'specifici precetti 
legislativi con mascherate deleghe 
legislative (prive per giunta, di prin­
cipi e criteri direttivi), con previsio­
ni di spese pluriennali e/o ad ese­
cuzione differita,:- con' la previsione 
di disparità di trattamento e di vio­
lazioni del principio di eguaglianza 
(procedure di salvataggio, sistema 
del collocamento, ecc,). . .-. . . 

L'intreccio tra mètodo e merito è 
dunque evidentissimo. Tale che .la 
•battaglia preliminare sul decretone 
— e proprio per il carattere tota­
lizzante di questo provvedimento go­
vernativo — si riallaccia senza, so- \ 
luzione di continuità alla . polemica 
di questi mesi sui profondi guasti 
provocati dell'abuso della decreta­
zione d'urgenza, diventata ormai la 

pratica legislativa normale con qua-
; li e quanti guasti per il lavóro par-." 
; lamentare è sotto gli occhi di tutti, 'f 
' Non a caso la conferenza-stampa ? 
dì ieri (nel,corso della quale sono] 

•' intervenuti anche,- su specifici aspet- ;y 
ti del decreto;i compagni D'Alema ̂ : 

, e Peggio) è stata' anche1 occasione > 
per Spagnoli-di tornare sulla neces- i_ 
sita di introdurre tra le norme rego-v 
lamentali-della Camera'un'dirittò-'* 
dovere di verifica preliminare ddla^v 
sussistenza delle condizioni costitu­
zionali per la legittimità di un de­
creto; è ~ per Rodotà di sottolineare ; 
come tra i poteri del presidente del- i 
la Repubblica rientri pròprio quello \ 

/(esercitato di recente.bloccando.uri i 
provvedimento governativo relativo 
ai controlli sui referendum) dell'ac­
certamento della congruità della de- I \ 
cretazipne d'urgenza. .. - < < •. ^ > 

E' questa vostra pregiudiziale — -
ha chiesto un giornalista — il se-

.gnale d'avvio di un'offensiva ostru-, , 
Monistica al decreto? Vuole essere 
— ha replicato Spagnoli —. un for-,.. 
te segnale di natura. politica, e ci " 
auguriamo che esso costituisca, per. 
l'ampiezza delle forze che sostengo- ' 

/no la nostra stessa tesi, una rèmo-',','." 
,ra per il k govèrno ad insistere sul:' 
decretone, cosi com'è. . ' 

Stamane in Consiglio si discuterà il nuovo « maxiorganigramma »? 
. 1 , 

. . t ; r - > -

> ! | ' ' • • « . 1 -
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Dilaga la protesta per la spartizione Rai 
Critiche durissime alle manovre di lottizzazione - Clima teso al TG2 - Una lettera di Firpo e Tecce a Zavoli : 

: «e Dichiara pubblicamente che la nostra autonomia non sarà violata »-Una ferma presa di posizione deU'FLM 

ROMA — Per la RAI ormai 
è-scontro aperto, è un vero 
braccio di ferro. Bisogna dav­
vero andare ai giorni della 
spartizione della Camilluccia 
per trovare una seduta - del 
consiglio d'amministrazione — 
convocato per stamane alle 
9.30 in riunione informale, va­
le a dire -senza testimoni. 
neanche gli stenografi .-r-, pre­
ceduto da una vigilia cosi tu­
multuosa. Là tensione-è de­
stinata a crescere se doves­
se essere confermata • l'indi­
screzione secondo la quale an­
cora ieri sera DC, PSI e PRI 
hanno deciso di andare avanti. 
incuranti * della sollevazione 
in atto, perché «non bisogna 
cedere ai comunisti ». • -

Per tutta la giornata è ri­
masto ' riunito 0 comitato di 
coordinamento dèi giornalisti 
radiotelevisivi:, per ribadire 
che non si può aprire il capi­
tolo delle nomine, a comin­
ciare da quelle pur urgenti e 
necessarie nelle sedi scoperte, 
senza una consultazione pre­
ventiva con il sindacato. Sol­
tanto a tarda sera Zavoli e 
De Luca hanno fatto sapere 
che l'incontro si potrà fare 
stamane alle 11: proposta sin­
golare. che ha destato imme­
diati sospetti, perché 3 c.d.a. 
è convocato per le 9,30. ... , 
- Sul tavolo di Zavoli c'è an­
che un'altra richiesta ed è 
quella che gH hanno rivolto 
con una lettera aperta due 
consiglieri, ì professori Firpo 
e Tecce, perché smentisca 
pubblicamente che nella vi­
cenda delle nomine possano 
esercitarsi interferenze sotter­
ranee o vendette personalisti­
che. -

. Contemporaneamente i coro-: 

pagni Bernardi (capogruppo 
PCD e Milani (PDUP) han­
no chiesto l'immediata convo­
cazione della commissione di 
'vigilanza. E poi. sempre 
nel corso defle ultime 24 
ore, altre, prese di posizione 
(è scesa in campo anche la 
FLM) denunce, un dima in­
fuocato ai TG2. altre assem­
blee, un vertice in casa de 

GIORNALISTI - H comitato 
di coordinamento, dopo una 
giornata di discussioni, ha vo­
tato un documento in cui si 
denuncia E fatto che ì] ver­
tice RAI si è decìso a vedere 
i giornalisti a solo 48 ore 
dalla data (il 25 settembre) 
fissata per le nomine: si chie­
de di motivare pubblicamen­
te le ragioni delle scelte che 
fl consiglio farà, anche nei 
casi dì avvicendamento: si 
denunciano i ritardi delle no­
mine per le sedi scoperte, i 

' danni che ne sta subendo l'a­
zienda, si invitano alla mobi­
litazione le redazioni di tutte 
le testate (ieri sera si è riu­
nita in assemblea anche quel­
la del TG3 dove a sostituire 
Agnes, secondo le ultime vo­
ci. potrebbe andare anche Gta-
covaxxo). Si è votato un do­
cumento che richiama i po­
teri del Parlamento sulla Rai, 
dice «no» alle lottizzazioni, 

. chiede garanzie senza le qua-
' li sì chiederà di poter passa­
re ad altre testate. Poi. in se-

. rata, ha preso corpo anche 
' una nuova candidatura per il 

TG2; quella di Aldo Rizzo. 
; . . , . . - , ; . , . • . , ; 

; LETTERE A ZAVOLI - Dico-
:. no Firpo e Tecce: « Stampa « 

giornalisti denunciano indebiti 
interventi di gruppi o corren­
ti di partito per, imporre de­
cisioni inaccettabili al consi­
glio sino ad ipotizzare allon­
tanamenti o sostituzioni di di­
rigenti non aziendalmente e 
professionalmente giustifica­
ti... noi dobbiamo difendere 
l'autonomia dell'azienda, -la 

- professionalità eja dignità di 
chi vi lavora... mentre '^opi­
nione pubblica può pensare 

• che U consiglio voti a scatola 
chiusa e che prevalga l'omer­

tà... Spetta dunque a te, ga­
rante e responsabile della no­
stra autonomia verso ti Par­
lamento, l'azienda e anche l't-l 
sterno, smentire pubblicamen­
te queste interferenze o ven­
dette personalistiche lesive 
della nostra stessa immagine 
e professionalità nonché ^del­
l'autorità del consiglio*. ~~" 

COMMISSIONE DI VIGILAN­
ZA —Abbiamo detto dell'ini­
ziativa di Bernardi e Milani. 
Bernardi aggiunge: * Dobbia­
mo valutare le affermazioni, 
rese da.Barbato. Se risultas­
sero vere ci sarebbe una cfa-

,moTosa violazione degli indi­
rizzi sull'autonomia è la pro­
fessionalità varati dalla com­
missione». E ha chiesto che 
siano acquisiti i testi delle re­
lazioni svolte in Consiglio da 
De Luca e sulle quali si sof­
ferma, in altra parte del gior­
nale, il compagno Vacca. 

SINDACATI - C'è una prote­
sta della FLM che. nel solida­
rizzare con, i giornalisti del 
TG2 insorti contro la lottizza­
zione e la cacciata di Barba-

. to, ritiene che. una nuova spar­
tizione dell'azienda arreche­
rebbe gravi danni all'autono­
mia dell'azienda e alla quali­
tà dell'informazione. Dura 
protesta anche della sezione 
CGIL della Direzione generale 
di viale Mazzoli. 

CASA DELLA CULTURA — 
Asseroblea affollata e tesa 
ieri sera per iniziativa del 

Convegno su 
Sereni e la 
questione 
agraria 
in Italia 

PISA — « Emme Sereni e 
la questione agraria In 
Italia » è II tema eie! cen-
vefno ài etuM che él ter­
rà renerei e eekete eroe-
ehni airietltirte él et**l 

iteti tEmille Sereni* 

• I 
eReeraMt . 
• ' de) tfflfntretfustene eH 

centro per l'unità della sini­
stra. L'on. > Rodotà, che pre­
siedeva. -ha parlato di vera 
e propria epurazione in at­
to, di distruzione della leg­
ge di riforma. - L'assemblea 
si è conclusa con alcuni im­
pegni: inviare stamane una 
delegazione in RAI; tìiiedé-. 
r« massimali pubblicità per 

J 1&-. riunione del consiglio di 
giovedì; chiedere-ùj^rirnozio-
ne daU'incarrco "del direttore 
De Luca alla luce' delle mo­
tivazioni rese, ad esempio.̂  
per la destituzione di Barba­
to; chiedere per-domani un 
dibattito indiretta in ,tvvtra ' 
i consiglièriiper informare- la 
opinione pubblica; chiedere la 
immediata riunione della com­
missione di vigilanza; fare 
appello ai : sindacati e alle 
forzê  sociali. 
• i> il: =;.'Us;'J-;rUi.of.; y\r-;j 
DC — Niente si sa — nel mo­
mento in cui scriviamo — del 
vertice in casa de. Nel pome­
riggio è stata diffusa una no 
ta dell'oo. Silvestri, del diret­
tivo de della Camera e mem­
bro della commissione di vi-' 
gilanza. < Silvestri scrive che 
se nell'operato del consìglio ci. 
dovessero essere intromissioni 
esterne si potrebbe aprire un 
conflitto tra consiglio e com­
missione essendo." decisa' la 
maggioranza di quest'ultima a 
battersi contro le logiche lot-
tizzatrici di partito se non ad­
dirittura di corrente. -, 

TG2 — C'è una dura polemica 
tra la maggioranza della reda­
zione — quella che ha,sot­
toscritto à documento reso 
noto sabato («se cacciate 
Barbato ce ne. andiamo in 
massa ») e una minoranza di 
loro colleghi: ne e scaturito il 
sostanziale esautoramento del 
comitato di redazione. Con 1' 
astensione di Mario Meloni, 
che era stato fl primo degli 
eletti e che subito dopo si è 
dimesso, il cdr (è composto da 
tre membri) ha votato un do­
cumento che condanna l'ini­
ziativa dei 61 giornalisti accu­
sandoli di dividere la reda­
zione e minarne fl potere con-
trattuaJe. Immediata la re­
plica dei «firmatari»: «Ci 

rifatti • mm 

CrMeremefi ve e D I PMiriviev 
VlnSJfH, 

•H starli 
É « 

II. alisei» le rete-
se: « EmlHe Sereni 

IB. 

vte eeP îetitMie M H M 
et, terre la refi 
• n eewineirte «H 

PCI». 

siane.- i cdr non m rappre­
senta sèi la volontà come di­
mostrano anche le dimissioni 
di Meloni. Ogni altro commen­
to sarebbe superfluo». ' v 

Tuttavia una cosa da ag­
giungere c'è e riguarda una 
altra grave Inesattezza conte­
nuta nella presa di posizione 
del cdr oramai esautorato: vi 
si afferma che soltanto ora 
il coorémamento si 
aecno a ciucnerc 1. 
con Zavoli e De Loca 
questa iniziativa ri—le al 
gio scorso, 

A togliere ulteriore credibi­
lità dd cdr stanno altre testi-
wwnéeneedi sotidarktàcon g» 
oltre 99 finnetari deSa prote-
sU contro la spartitane è 1' 
epurazione di Barbato: i •pun­
tatori cinematografici dei TG1. 
un gruppo di sedici operatori 
del TG3, cinque registi defla 
Testata, Piero Gratton con il 
gruppo di animatori, operatori 
e grafici che 

ROMA — I socialdemocratici, 
incoraggiati dalle inquietudi­
ni che serpeggiano nel tri­
partito, hanno deciso di lan­
ciare un «segnale». Hanno 
riunito la Direzione ed han­
no dichiarato che oggi la at­
tuazione è tale da richiedere, 
e in «tempi brevi», la for­
mazione di **na nmova mag-
gioransa e di un nuovo go­
vèrno che'trovi targhe intese 
tra i partiti democratici e 
che non si presenti con una 
posizione di scontro nei con­
fronti del PCI». 

' ': Cosi ha detto ieri sera 
Pietro Longo, rendendo pub­
blica la decisione socialdemo­
cratica di premere per chiu­
dere al più presto la pagina 
del tripartito. Per raggiun­
gere lo scopo, i socialdemo­
cratici hanno anche ribadito 
la loro « ferma opposizione » 
al decretone eeoneaetso. «FTof 
socialdemocrmttei — ha detto 

co* SPCTint 

t'interno H esso è ormai cWa-4 
ro che è aperto un dibattito 
sui compiti nuovi che.è chia­
mato ad affrontare natia-so­
cietà italiana ». 

* Dobbiamo muoverci — ho 
sostenuto il segretario del 
PSDI — netta duplice dire­
ttone di ricercare un cotte-
fomento organico e non oc­
casionale coi PS! e di aprire 
un dibattito coraggioso e sen­
ta pregiudiziali tra tutte le 
forze detta sinistra italiana». 

Anche dopo rincontro uf­
ficiale tra le delegaskml 
del PSI e del PSDI, che et 
svolgerà nelle prossime setti-
mane, i sociaJnVnnocratici non 
rinunceranno a « un'iniziati­
va autonoma nei confronti 
del PCI». 

Quanto alla presidenza del 
Consiglio non democristiana, 
il PSDI eif erma che il pro­
blema dd ruT— aiu òoa è at­
tuale, perette e i e adesso oà 
socialista al Quirinale. , 

La sortita sociaUemuciati. 

; - : J » . L -VVC 

m questo pattimi alme­
no di svolgere 
diversa in un quadro 
che flou consente pia orpe­
llici tnoonrri ». Perciò, ha 
giunto, le proposte comuni-
ste deWoaoaaere verificate 
e approfondite, e « non pre-
giedtÉUtmetnte respinte». Più 
in generale, «re attenuata 
la contrapposizione nei con-
fronti dei PCI. quando at­

ea — 
nanfe 
stente in alcun! 'ambienti 
democristiani e del tripar­
tito — non -«flora se non 

dì Len**; 
non vi sono riferimenti spe­
cifici ai «casi difficili»: vi 
è solo uà* riputasene della. 

1- I 

dal PSDI 
stoni anmunistratrve 

Taranto: èhìésta. 
^ la conferma ^ 

^ ìutella giunta î  
• di sinistra V 

TARANTO — Nulla di fatto 
nella- prima seduta del con­
siglio . comunale di Taranto, 
chiamato ad eleggere fl sin­
dacò è la nuova giunta. La 

"riunione è stata aggiornata 
al 2 ottobre. Le varie forse 
politiche hanno espresso le 
proprie posizioni. 
—I comunisti hanno cosi ri­
badito, per bocca del capo­
gruppo compagno D'Ippolito, 
il ai alla riconferma «ella 
Denta « statati». OH ha fat­
to èco suecessIveAente O rap­
presentante del PSI. Un at-

" cauto, ma so-
«S 7 coni erma 

di questi ultimi quattro anni,. 
è stato espresso dai repub-

n capogreppe del 
•1 eante smx ha ri­

specchiato con il suo Inter-, 
vento il travaglio interno del 
partito, non iliatagaialfi però 
n«Sa oeS êptT»»eem amniinl-
strativa precedente. , > 

sTfBRMS K IflMM 

et |Mrafanpó • COMUHC 
TARANTO 
DC abbia riportate 
71% del voti alle utthae 
ministrative 
seggi su et, 
U pia grosso 
vineia Joniea, non In 

a 

: -» ^ >Ì^*r*,v<! „ 

Antonio Zollo la fondatezza di un 
presentato da uno del can­

didati de nel confronti di al­
cuni amici di partito. In es­
so si seetteneche in alcune 

alcuni candidati de a 
di altri 

n Tribunali 
vo regionale ha'tnifiato in 
guaiti giorni D controllo del 
la acheee deBe sesioni IndV 
eate nsllìBU^eilo, ed è presu-
nublle che si dovrà attende­
re ancora molto prima che 

le 
chiarite. 
aUénatre che i 
vari carou, 
«mastri* 

1 cittadini 
del 
(a* 

del**. 
:) al eaet-

tano 6?aceoren sul plano dei-
bontà loro,.a forsaare un*am-
nnnistmsieneT La DC non 
para avere la volontà^ polìti­
ca necessaria per mettere da 
parte le faide interne e pen : 
ave ai Diaogni énum eoDet-
ttflh*. 

pur abitando a pochi chilometri; chi t'ha 
... ucciso vive la sua vita normale e tranquilla: 

la patente gli è stata sospesa per soli 6 
\ mesi, il processo penale non c'è ancora stato 

e l'avvocato mi ha detto che ci sarà fra 
qualche anno e che l'Imputato se ta caverà 

' senza andare In carcere. 
'• Vorrei che le autorità fossero sensibili su 
questi problemi Importanti e tante madri 
che hanno quel maledetto foglio In cui è 
scritto che II proprio figlio è morto per orni- : 
cldlo colposo facessero qualche cosa anche 
loro. Non è possibile che ancora oggi la 
perdita di una persona umana avvenuta per [ 
omicidio colposo sia punita meno di quella ~ 
di un piccolo furto: è assurdo. -' 

Noi non chiediamo vendetta ma giusti­
zia: quella vera se'veramente esiste. Vor­

remmo essere ascoltate per discutere II no­
stro dramma è chiedere che sta fatta presto 
giustizia. >••-• • ••' •• • • 

CARLA FOGLI , 
1 -••' (Fornoli - Lucca) 

È ancora caldo, ma già 
-incombe la minaccia delle 
spese del riscaldamento 
Cara Unità. '<•-., ^ 

con il rientro dalle ferie si ripresenta un 
problema che ogni anno si fa più arduo: le 
spese per il riscaldamento. Proprietari di 

• ' casa e amministratori hanno inviato in que­
sti giorni le prime richieste di fondi per la 
provvista di gasolio e molte famiglie sono 

" in difficoltà'per una spesa non indifferente 
che capita quando te ferie hanno già pro­
sciugato le tasche. '• -

•• " Quali provvedimenti ha preso o prenderà 
' il governo per limitare i consumi e ridurre 

quella spesa che così fortemente Incide sul 
. bilancio, dello Stato? Finora nessuno ha 

tato cUal'mòmento di partire da Napolirt-ffSfc*^J^ ^ ' ^ w ^ T m t o • ? f 
per Bologna si chiuse net gabinetto, aveva trebbe ottenere bardando l'accensione e 
paura, gli avevano detto che lo avrebbero 

Quei bambini Vittime della 
guerra e ospitati nelle 
case dei lavoratori emiliani •"" 

! Cora,Unità,-: 
3 ' non ti nascondo ti mio rincrescimento sut 
'fatto, che T'Unita non abbia fatto cenno di 
'\ uri avvenimento di grande importanza, che 
T negli anni 40-50 ha interessato centinaia di 
'•• migliala di persone. Si tratta del libro: Cari 
tv. bambini, editore Te ti, presentato domenica 
,; 7 settèmbre al Festival nazionale delPUni-
••- tè. Jl libro Cari bambini non narra di avven­

ture, favole o filastrocche, anch'esse molto 
utili, se fatte bene, come sapeva ti nostro 
caro compagno danni Rodari. Esso è un 
libro vivo, vero, raccontato dagli stessi prò- ' 

^ tàgonisti su Un'Iniziativa, che negli anni che ' 
"•• vanno dal 1945 al 1953 prese il nostro Par­

tito per dare ospitalità ai bambini delle cit-
\ tà.più colpite dalla guerra nelle case dei 
* lavoratóri emiliani. In un primo tempo ven­

nero ospitati 5000 bambini di Milano e 
1270 di Torino. In seguito l'iniziativa si 
allarga ad altre regioni come ta Toscana, la 
Liguria, ti Piemonte, la Lombardia, ecc. ; 
dove vennero ospitati 5000 bambini di Ro­
ma, circa 4000 di Cassino e del Cassinate, 
Ìp.000 di Nàpoli e molte altre località del 
Mezzogiorno, arrivando alla cifra di óltre. 
70.000 bambini, compresi quelli delle mon­
tagne tosco-emiliane, maggiormente colpi­
te dalla guerra e dalle razzie nazi-fasciste. 
''•{ Il libro è, stato curato dalle compagne 
Angela Minella, Nadia Spano e dal compa­
gno Terranova e porta la prefazione del 
compagno Giovanni Berlinguer. A Bologna, 
alta presentazione del libro ha partecipato 
un folto pubblico, con la presenza dimoiti 
protagonisti. Molto commovente il raccon­
to di un « bambino» di Napoli, che in quel 
periodo aveva 5 anni e mezzo, settimofigtio 
di una famiglia numerosa. Egli ha raccon 

. portato in Russia dove gli avrebbero taglia-
• tote mani. Altri raccontarono, che net pri-
: mi giorni i bambini non volevano mangiare 
perché avevano paura che il cibo fosse avve­
lenato e sentendo parlare in dialetto emi­
liano credevano di èssere in Russia dove gli 
avrebbero, non tagliato le mani, ma ne a-
vrebbero fatto del sapone. Purtroppo, que­
sti racconti corrispondono a sacrosanta ve­
rità, questa era l'Italia di allora. 

Oggi, dopo 30 armi trovo giusto far cono­
scere all'Italia ed in modo particolare alle 
gióvani generazioni, cosa ha rappresentata 
questa iniziativa in un periodo così difficì-

- le* sortivamo da pochi mesi da una terribile 
vjuerJru? poco dm^nangfàre. cote distrutte, 
nUntenscaldamenlb, àspffqfè t ^ bombi-£ 

-^hi ièHé case degli operaitfratemrtKvcQfttB- * < 
; dini e impiegati, molti dei quali già provati 
. dalie conseguenze della guerra e dalle per-
• secuzioni nazi-fasciste. Furono i poveri che 

aiutarono i più poveri. . . 
• Z.*Unità, la Direzione del nostro partito. 
te federazioni comuniste, te compagne co­
miche éeWUDI, che tanta parte ebbero in . 

'• questa iniziativa, devono considerare un 
'far conóscere questo libro, 

DINA ERMINI ROASIO 

anticipando la chiusura del riscaldamento 
alle seconde case. Sono parecchie centinaia 
di migliaia di alloggi al mare che rimango­
no disabitati nei mesi Invernali e poiché esi­
stono interi caseggiati adibiti a seconda ca­
sa. che spesso sono riscaldati inutilmente 
dà novembre à marzo, sarebbe opportuno 
^limitare il riscaldamento ai mesi ai dicem­
bre e gennaio, època delle festività natali­
zie, e chiuderlo negli altri mesi. 

Chi volesse soggiornare nei mesi in cui 
non vi fòsse il riscadamento dovrebbe ricor­
rere ad apparecchiature proprie. Nette case 
dove invéce ta maggioranza dèi condomini 
risulta residente il riscaldamento dovrebbe 
avere il suo corso regolare. Il rùparmto di 

^.combustibile sarebbe notevole:e altrettanto 
''^rilevante il risi 

•msa la seconda casal 
EDMONDO DE AMICI 

(Gùveoo-Toriao) 

Ringraziamo 
questi lettori 

r-

M'atrfoJFIÀT - 3 
Sigm* direttore, ,: 

••; slamo tm gruppo di dipendenti dèlia 
-.- «FIAT Trattori» di Modena che vorrebbe 
.. esperie un problema. A Torma sf mettono 
r.:in «osevet impegnatone» decine di migliaia 

di operai, perché (dicono) bisogna produrre' 
memo automobili in amarao il mercato non 
tira e gli stock di macchine invendute sono 
insopportabili per l'azienda. Bene, noi vor­
remmo che questi •signori» che partano in 
questo tono venissero ad ordinare un'auto­
mobile qui alla «FIAT Trattori» di Mode­
na. Qui, per essere precisi, riuscire ad avere 
unamacemnam tempo ragionevole sembra 
una ipotesi praticamente famascientiflea 
(ad esempio per avere una 127, se va bene, ~ 

mesi: per una Panda 3-4 mesi; 
wna Ritmo 3-4 mesi;per una Ali2 oper 
Detta mm si sa. anche se L 

mesi; e così via per tutti i modelli). 
Si desidera precisare che quanta scritto 

mm è fratto difamasiai ma è aoeumentaéi-
le in qualsiasi momento (basta chiedere ai 

che hanno comprato oppure or^ 
una automobile). Ora il duòmo che 

ci tormenta è come eia passibile che la 
FIAT abbia i parcheggi pieni di macchine e 
non voglia venderle, ai dipendenti. 

Tenga inoltre preseme che qui alla FIAT 
di Modena i dipendenti sono circa S.OOO-
(pm quelli della Ferrari e ScagUrtti ehm 
sono altri 1.500): che se fossero ben serviti. 

i e mm scoraggiati come adesso ed invogliati 
1MPV di auto notevolissimo, ga-

ranuméo qumdi t occupazione di molti o^ 
ree* a Torma e. in ultima analisi, 

: Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
- che ci pervengono ( e che io questo periodo» 
. fra l'altro, arrivano con decine dì gJorni di 

ritardo). Vogliamo tuttavia assicurare i let-
^toncbecìscrhroox^eic^anh^nohvcnfo<-
, no pubblicati per ragioni di spazio, che la 
;. loro couaborazrane è di grande utilità per fl 

só t to giornale, il quale terrà conto sia dei 
\ loro sujEgerimenti sia delle otéervaióool cri* 

1190^:0^! ringraziamo: , 
Mi&éie IOZZELLI.Lerici; CM. Mode­

na; Andrea BELLANI, Dejnpreouy-.Del-
.. gio; FJ% Roma; Pietro JIIANCO, Petronà; 
. dott, Paolo RUFFOLO, Milano; Antonio e 

Carlo, Alessio; Fiorentino PEAQU1N, Ao­
sta; .Gino GIBALDf, Milano; Giuseppe 
MOLI, Opicinà; Masnino TORRINI, Ve­
nezia; Carlo ZANESCO, Napoti; Gianni 
FURLAN, Treviso; I COMPAGNI della 
sezione «Guido Rossa»,'San Zenone Lam-' 
bro; Luigi DE ZAIACONO, Roveto; Lucio 
VEZ1L, Catena di Lancenigo; Anna GUE-

: RINO. Mfleto; Walter BERNARDI, Zola 
: Predceàr Francesco PALLARA, Lecce; Aav 

gelo MARINO, Ctntrggicr, Settimo CRI-
VELLIN, AnguiUàra Veneta /«/* Polonia 

' gli operai hanno fatto ta toro battaglia e 
rhanno vinta: e qui da noi in Italia 
la vinceremo?») 

Cebo STORARL Verona (* 
. chiedono il ritorno in Italia della salma di 

Vittorio Emanuele Ufi Non c'è nessun ma-i 
Uva per accogliere una stimile richiesta, ri­
cordando quante responsabilità perù'fasci* 

' smo e la guerra ricadono sul monarca che 
•mei momento del perìcolo fuggì»). Valeria 

CARNICELU REMEDI, Moasagrati (è 
una casalinga di 27 anni e ci manda un 
appassionato «ricordo» della giornata 
funerali delle vittime dcafattenuto fi 
dì nnloana); Manuela MANDELLI, 
meno (la cui lettera, che prende fonato dal» 
la strage di Bologna, aerina u 4 agosto, ci è 

* giunta solo ieri); COMITATO Cntavfino I-
tanaao, La Cbaux-de-^inds - Svizzera (*In 
quanto lavoratori italiani, costretti a la-

la nostra Patria per mancanza di la-

mnossrasoHdarièaaJhlamigmXmmVevù. 
timeaelTanrnsato di Bologne e a quelle di 
ca0 ostentato che do dieci 
7ltaUa») 

LETTERA FIRMATA 

Mk» ficHo 
anVfMrt*: è 

ha «uità? 

MARINI e altre firme. Mutano 
('Siamo un gruppo di iuiiMngie? reduci dal 
Festivalmazifmale demMAdun abbiammi 
assistilo ad episodi che. ci pare, mm corri­
spondono allo spirito popolare della festa. 
Una splendida Ferrari m 

.a segnalare ad operai e 
coea^ indirizzare ^ racquisto al 
cambia d'automobile. Poi gruppi 1 
gnv mvssmt ai 

* ION. 
avi cui 
(•Ri-

db che di 

di um giovarne di 19 
' W^H «W^^7^^B ^M K«« 

straaate, aaaa JO gtarm ut «eroe 
Da oliera non so amimi pace perla perdma flettiamo aun sulla 
Mmioflgtoewoprattmtosedmoiomcuisi che pesxhè a mai coamnisti ci 
èrmharmcm'tmm. mmifigmo\inggimn\t\\ m 
msmtmeemHckmmsumunasrradattmm drmmnathv avviene nel nostro Paeseml: 
hvjm tizia mm ha rispettoso m stop, ha- MarioMWmCEUJ,Trino (.Èumiasul-
• ^ p a n ^ p M a M a P ^ I W 9 1 J V t f M t \ JtvIkueWV « l W Ì W Jk\\fCÌ ptfmtw^t W « M f f V f l i « M f e W I T , « f V f C l V è I 
gasuflgsai es> faWnVnr̂ analiananannnananT naWAannsBnraa» anna^n^ananvaenfen. mm^L^ouul •Mris^aA«ananì«anasl«n«nn' eufeàt * - - ^ 
rmmfwaf *TMw'mv*wWmWmmWmmM f^sfBB«fB7fJPlT effJQ^ff^nTVibfV/ PÙmWwrM IWmm^wWqmwWvWtmri MPVI mW9mrWumMgOmaW 09T 
attanS «anV^annananan» nanafn éna^ànanalanl Émunm é*an nannnnaW ^mmrn envneei *J mmmm^^ » *TT 

jmmw Alvi nvivivviv «fW0 «IVB^PWW. / u f f IH mmkwwmr, CmW r^Om 0^ Wt9m9mì mWp90ff0§^ 
aflanannantaf/ «annafan^ananì àananTI'naV a\ ànannaf anantÉafl T̂anfanaV âunaa"AntsB? aeUMslBUasgf aVfaManal eaA«anunaUMe»u>eaefe9r 1 r * ~ " 


